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APPROVVIGIONAMENTI 

UDINE, 20 FEBBRAIO 1942 » XX È 

L'attuazione delle nuove norme 
sulla distribuzione dei generi razionati 

PI LITAIZINE 

Direttive del Presidente della Confederazione dei Commercianti 
Il Presidente della Confederazione fa- 

Scista dei commercianti, cons. naz. Mol.| 
fino, ha tenuto rapporto a Bologna alle 
Unioni provinciali dei commercianti del. 
l'Emilia, Toscana, Veneto e Venezia Giu- 
lia, che erano rappresentate dai Presi. 
denti e Direttori e dai vice Presidenti e 
Capi degli Uffici di distribuzione dei ge- 
neri razionati e contingentati, 

Il rapporto di Bologna, fac È 
guito a quelli di Milano, Roma Gre ri 
Pa concluso il ciclo delle riunioni inter. 
orti con le quali il Presidente 
e ha impartito disposizioni ai 
si i del commercio per la rapida: at- 
risi delle nuove norme circa la di. 
centati gi dei generi razionati e contin- 
aSza agi sa Comitato Intermini- 
Stai; Y gli approvvigionamenti e i 

sesto di particolare studio sono sta. 
a mi tipa pratiche per il passaggio 

ni Tvizi dei generi razionati dagli en- 
Sconomiti del Commercio (Conal, Sa- 

dac e Sapac) agli Uffici di distribuzione, 
Creati presso le Unioni provinciali dei 
commercianti 

Questi Uffici entreranno in funzione non 
appena do si tati delle necessarie attrezza- 
ti o nine di locali e personale, 
ii che la distribuzione dei generi 
zioni "SET pagg hire né interru. 

Inoltre sono stati esaminati e illustra- 
ti dettagliatamente i compiti che spetta- 
no ai nuovi Uffici e che si riassumono 
nel distribuire con la massima rapidità 

merci hoù appena giunte in provincia 
€ nl Segnalare tempestivamente agli Or- 
gani Centrali le necessità locali è gli e- 
ventuali ritardi Te 
gli vrriîva. nelle assegnazioni, o ne- 

Son di ogni provincia, per 
Stretto Rini ‘richiede infatti uno 

collabor di egamento ed una continua 

Dartaci azione fra i vari elementi che 
-“lpano alla distribuzione, e cioè gli 

Ù ca Pt del Ministero dell’A gricol- 
eni e è fissano i piani nazionali delle 
Pi Siglo. Enti ammassatori e cate. 

i . produttrici, che devono inviare le 
Sei alle zone di consumo, trasporti, 

Srossisti, dettaglianti, ecc. 

da 2 Var provinciale della distribuzio- 
cali e e pateg collaborare attivamente 
Peas da organi e con le altre cate- 
menti, in i quali dipendono i riforni- 
stività e n odo da stimolarne la tempe- 
Ùc Pegolarità 

i tg dente Confederale, nel porre 
ati alles importanza dei compiti affi- 

Pegnato Pa pre sindacale, ha im- 

commerci Urigenti, funzionari e ditte 

; Pelali a provvedere con la mas. 
(ggdisciplina.e con il più vivo senso 
scri abilità a tutte le necesità dei 
spondere 2 fe da degnamente corri- 

i Sta alta prova di fiducia. 

în pratica l’opera desi; OR 
Stribuzione 09gî în ibi: di Di 

(1044) ; ? organiz- One presso ogni Unione Propsi 
cial, » ; ; TOVIN- e dei Commercianti avrà Tyé, 

Sotto il controllo politico, Bit 
strativo, sindacale ed economico del 

P refetto, del Federale, del Ministero 
1 dell'Agricoltura e della. Confedera- 

\<lone di Categoria: Presidenti e Di- 

‘pggtori degli Uffici dovranno essere 
Bu. dgni aspetto all'altezza delle 

’©SPonsabilità ad essi affidate, e do- 

encsulta in seno alla quale sono 

Odi ate anche le categorie e le 
9. izzazioni economiche della pro- 
Suzione agricola, della produzione 

Ustriale, e della cooperazione: il 

| vanno un ‘tConereto successo pratico — ta- 

so alle ”’Sepral” e la Confederazione 
dei Commercianti attraverso alle 
Unioni, orienteranno l’attività degli 
Uffici in modo conforme alle diret- 

tive nazionali; e Prefetto e Federale 
tale attività seguiranno particolar- 
mente mei loro aspetti e nelle loro 
reezîioni di carattere locale.. Niun 

IL PROBLEMA DEI TRASPORTI 
per l’approvvigionamento e la ne- 

cessità di formare delle scorte 

dubbio quindi: ci troviamo di fron- 
te a tutte le condizioni necessarie e 
sufficienti per garantire un perfetto 
funzionamento dei nuovi servizi, 
massima: per quanto riguarda quel- 
lo scrupolo e quello zelo che il Pre- 
sidente confederale Molfino ha îm- 
pegnato in modo tassativo. 

Sé l'unificazione ‘dei servizi distributivi 

apporterà dei notevoli vantaggi nel campo 

organizzativo non è detto che per questo 
sia risolto il problema degli approvvigiona- 

menti. 

Serupolosi è zelanti servizi di ripartizio- 

nè ‘è di distribuzione di riso è generî per 

minestra, farina da panificazione, olii e 

grassi, formaggi e prodotti zootecnici, a- 

le, cioè, da soddisfare in pieno le Autorità 

ed'i consumatori delle rispettive Provincie 

— solo se, al momento opportuno, ogni Uf- 

ficio potrà fare effettivo assegnamento su 

adeguate partite di ciascuno dei prodotti in 
questione; mentre, a malgrado dello seru- 

polo e dello zelo con cui la ripartizione e 

la distribuzione dei prodotti in questione 
potessero essere state predisposte, l’atteso 

successo verrebbe a mancare qualora, per 
una qualsiasi ragionè funzionale o di con- 

giuntura, venissero a mancare, al momento 

opportuno le attese disponibilità «in loco ». 

Un ritardo delle derrate può bastare a 

sconvolgere tutto un paziente ed ‘accurato 

piano di distribuzione; e analogo perturba- 

mento può essere determinato anche da lie- 

vi differenze tra le quantità sulle quali si 

ritiene di poter fare assegnamento e quelle 

che di fatto si ricevono. 

L’opera degli Uffici di Distribuzione del- 

le Unioni Provinciali dei Commercianti è 

dunque destinata a mettere in evidenza an- 

che i pregi e le eventuali manchevolezze 

dei servizi degli ammassi, dell’« Ucefap >, 

dell’« Udogia », e di quanti altri Enti con- 

corrono agli approvvigionamenti provincia- 

li. 

Necessarie limitazioni 

Anche per essi vale l'imperativo catego- 

rico dell’inflessibilità, da coniugare in cia- 

scuno dei diversi momenti ed aspetti della 

loro attività: scelta dei dirigenti; assolu- 

to spirito di disciplina; immediata rimo- 

zione degli inetti; intransigente esclusione 

di chiunque non sia più che serupoloso nel- 

l'adempimento del proprio dovere; soppor- 

tazione di ogni fatica sino al sacrificio; e 

ponderato, realistico studio di tutti i pro- 

blemi Girettamente od indirettamente con- 

nessi al quotidiano lavoro. 

Fra i quali primeggia quello dei traspor- 

ti: da risolvere, però, senza mai dimenti- 

care che siamo in guerra, e che i mezzi 

di trasporto di cui possiamo disporre sono 

in primo luogo al servizio delle nostre e- 

Slgenze di guerra! 

E’, dunque, tanto inutile per quanto dan- 
noso, cullarsi nella visione di quelle che 

erano le normali possibilità: bisogna ac- 

CORSA senza discuterle, delle poss:bi- 
lità attuali. 

E la prima cosa da fare per meglio a- 
dattarsi alle possibilità attuali è questa: 

Ministero dell'Agricoltura attraver- 

cercare con ogni mezzo di ridurre il mume- 
ro dei carri da impegnare, e di limitare al 
minimo possibile i relativi percorsi. îÎm un 

nostro — non si può fare gran che in 

questo senso: ma una razionale ed attenta 

organizzazione di tutti i servizi di traspor- 

to dai centri di produzione a quelli di ap- 

provvigionamento, può ben valere ad alleg- 

gerire la situazione generale. 

E’ poi evidente che se tanto chi spedi- 

sce, come chi riceve le partite da destinare 

ai consumi delle diverse Provincie del Re- 

gno, nel regolare i loro servizi, tengono 

conto dei ritardi che inevitabilmente si 

producono in periodo di emergenza ‘bellica; 

agli ‘uni ed ‘agli altri può risultare rela- 

tivamente facile ‘evitare i connessi incon- 

Venienti: basterà che gli uni anticipino i 

tempi ‘della spedizione e gli altri quelli del- 

la richiesta delle partite da farsi spedire. 

Altra ‘cosa raccomandabile nelle condi- 

zioni ‘attuali, è quella di non troppo legarsi 

alle formule rigide, ma di vagliare, caso 

per ‘caso, la convenienza dei sistemi da a- 

dottare: non sempre, per esempio, il pur 

tanto caldeggiato metodo delle « tradotte > 

merci, in pratica si dimostra esente da in- 

convenienti anche grossi; non dappertutto 

il sistema degli ‘autotrasporti appare util- 

mente applicabile; ed i trasporti a tra- 

zione animale per brevi percorsi, in alcune 

«Ancora ‘e sempre lo spirito è 
la leva idelle grandi cose; senza 
atmosfera morale di entusiasmo, 
di passione, ‘di dedizione, di sa- 
crificio non si fa mulla; a tavo- 
lino, è grandi progetti, le grandi 
imprese, la stessa legislazione 
restano lettera morta quando 
non siano animati dal ‘soffio po- 
tente di um ‘ideale ». 
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località oggi ancora possono alleggerire il 

traffico ferroviario ev quello camionistico. 

Tutte cose da esaminare ed organizzare 

alla luce di questa imponente «realtà: sia- 

mo in guerra! Tutte difficoltà che possono 

essere più 0 meno completamente eliminate 

se ciaseuno le studia alla luce di una tale 

realtà, e con i fermi propositi che essa 

impone. 

Attenzione agli imprevisti! 
I piani di assegnazione provinciale pos- 

sono essere studiati nel modo più perfetto: 
i problemi dei trasporti possono essere ri- 

solti nel modo più realistico; i servizi di 
ripartizione fra gli aventi diritto possono 

essere regolati in modo impeccabile; e, 
tuttavia, al momento di passare dalla asse- 

gnazione alla distribuzione, tanto e così en- 
comiabile lavoro potrà essere praticamente 

annullato dal più lieve incaglio, o dal più 
inopinato contrattempo: a meno che non si 

disponga ovunque di adeguate scorte, de- 
stinate a funzionare per l'appunto da ga- 

E la storia di ogni guerra è fatta anche 

di imprevisti. 

Prevedere quindi « necesse est » e preve- 

dere significa costituire in ogni singola 

Provincia (e principalmente in ‘una provin- 

cià come la nostra così lontana dai centri 

di produzione di molti generi) delle scorte. 

E’ chiaro che se di lunga mano fosse or- 

ganizzato almeno l’approvvigionamento dei 

maggiori centri di consumo, si eliminereb- 

bero anche molte incertezze è preoccupa- 

zioni di vario genere: prime fra tutte quel- 

le che sorgono quando improvvise esigen- 

ze di carattere militare ‘determinino la tem- 

poranea congestione di qualche importante 

linea. 

Non vi.è ragione ‘di temere che la poli- 

tica delle scorte — se razionalmente realiz- 

zata — possa provocare inconvenienti tali 

da annullare i benefici che se ne possono 

trarre. 

Per esempio hon può affatto indurre ad 

alcun regime di sovra:consumo: è evidente 

chè le derrate destinate ‘alla formazione di 

scorte dovrebbero ‘essere immagazzinate 

sotto il diretto controllo dei Prefetti del 

Regno. 

Nè può sollevare insolubili problemi per 

quanto riguarda la capienza e Pattrezza- 

tura dei magazzini di deposito e di con- 

servazione: ‘ogni Capoluogo ne dispone in 

abbondanza, specie da quando la crisi eco- 

nomica mondiale ed altre recenti cause 

hanno assottigliato le riserve nazionali e 

locali di molte materie prime di grande 

massa; alcune città —. Napoli, per esem- 

pio — dispongono di immense grotte na- 

turali, assolutamente idonee alla conserva- 

zione di qualsiasi derrata. 

Ed è ozioso aggiungere che non può far 

nascere neppure il sospetto della più lon- 

tana possibilità di illecita speculazione: 

commercianti e consumatori non dovreb- 

bero accorgersi della esistenza di più o me- 

no cospicue scorte di prodotti alimentari 

se non per la maggiore regolarità e pre-. 

cisione dei relativi servizi di distribuzione, 

basati, oltre che su di una perfetta orga- 

nizzazione amministrativa, sull'immediata 

disponibilità di generi da distri "re. 

Formare le scorte, dunque! 

[N Convegno nazionale 
dei grossisti doll'allimentazione | 

mentazione sta organizzando un Com- 

vegno Nazionale di Categoria da te- 

nere in Romia il 6 ed il 7 del prossi- 

mo mese idi marzo. 
Vi saranno esaminati e idiscussi 

problemi di alto interesse nazionale, 

{fra i quali: 

1) la funzione ‘del commercio al- 
l’ingrosso nei riguandi della distribu- 
zione. sul mercato ‘interno e idégli 
scambi con l’estero; 

2) caratteristiche e requisiti \del 
‘lcommercio grossista agli effetti della 
3 legge sulla idisciplina idel ‘commercio; 

2) la distribuzione ‘all'ingrosso dei 
generi razionati; 

4) il problema idel findmziamiento 

collettivo idei generi razionati; 

5) il problema dei trasporti nel 
commercio ‘all'ingrosso; 

6) rapporti tra produzione e com- 

mercio all'ingrosso ai fini della rego- 

larità, della distribuzione; 

7) i problemi del commercio al- 

l’ingrosso dei formaggi; 

8) î problemi idel commercio al- 

l’'ingrosso del burro; 

9) i problemi del commercio al- 
l’ingrosso dello zucchero. 

Ai lavori del Convegno — partico- 
larmente ‘in considerazione delle que- 
stioni inerenti all'attuale ‘disciplina 
della distribuzione dei generi razio- 

mati e ‘contingentati — assisteranno 

competenti autorità di Governo e \di 
Partito. >! 

DIFFONDETE 
Paese dalla forma allungata — come è il ranzia contro ogni sorta di imprevisti, IL COMMERCIO FRIULANO 

, i È È | 
La Federazione Nazionale Fascista: 

dei Commercianti ingrosso dell’ali-|tere a disposizione delle filande le fa- 

Sped. in abb. postale IL gruppe. 

Esoneri fiscali 
per generi tesserati e riduzione di 
prezzo di alcuni generi alimentari 

di largo consumo 
Il Comitato Interministeriale per gli 

lapprovvigionamenti ha approvato, su 
proposta del Duce, un provvedimento 
che esonera per tutta la durata della 
guerra dal pagamento dell'imposta gene- 

rale sull’entrata, il commercio dei se- 

guenti generi alimentari di largo consu- 

mo: olio d’oliva, riso, paste alimentari, 

farina di granoturco, grasi di maiale 

‘(lardo, pancetta, guanciale e strutto); 
formaggi, legumi secchi e patate. 

Il Comitato ha dato incarico al Mini- 
stro per l'Agricoltura e Foreste di far 

determinare le conseguenti nuove quo- 

tazioni dei prezzi al consumo, che do- 

vranno entrare in vigore il 1° marzo. 

sulla base dei primi computi la riduzione 

del prezzo per kg, potrà essere, all’in- 

circa, di 10 centesimi per i generi da mi. 

nestra (pasta, riso, farina di granotur. 

co); di 70 centesimi per l’olio; di 35 

centesimi per il lardo e gli altri grassi 
suini; di 35 centesimi per i fagioli sec- 

chi e da 80 a 50 centesimi per i for- 
maggi a seconda delle qualità. 

L'Inlervento del Prefetto 
per il funzionamento 

delle Filande 
In una riunione, seguita sotto la 

presidenza ‘dell’Eice. il Prefetto Chià- 
riotti, coh intervento idel Direttore 
dell’U. P. F. degli Industriali, ‘del 
Presèdente del Sindacato degli Indu- 
sbriali sericì, del Direttore dell’Istitu- 
to N. F. della previdenza sociale, del 
Direttore \del Consorzio Provinciale 
Produttori dell'Agricoltura e del Di- 
rettore idell’Ufficio delle (Corporazio- 

mi, venne dsaminata la situazione idel- 
le filamde in rapporto val ritando mel- 

l'assegnazione idel secondo contingen- 
te dei bozzoli ed alla difficoltà di ap- 

provvigionamento di combustibili. 
Il Prefetto assicurò il suo immedia- 

to intervento presso gli Organi com- 
petenti e interessò il” Conal,, a met- 

scine per sopperire in parte alla mi- 

nore disponibilità di carbon fossile. 

L’opera vigile dell'Ecc. il. Prefetto «di 

Udine :si estende «in ogni settore della pro- 

duziione provinciale che in questo tempo di 
\ guerra è chiamata ad alte funzioni. Siamo 
certi che l'industria filandiera saprà supe- 

rare le difficoltà in atto e che la discipli- 

ma dei seniei friulani farà sì che anche que- 
st'anno tà. nostra Provincia sia in primo 
piano in questo importante settore. 

il mercaio dei valori 
nelle Borse del Regno. 

Ad eccezione di pochi valori, che so- 
no rimasti ad un livello leggermente più 
basso rispetto a quello precedente, la 

maggior parte dei valori azionari ha, ri- 
scosso ‘quotazioni migliori attraverso un 
maggior volume di attività protrattosi 
da metà periodo di grida e fino alla fine, 

L’ inizio della giornata infatti, non 

prometteva nulla di buono mentre in 
in seguito, per soddisfacenti correnti di 

denaro, le quote, con il ravvivarsi di at- 

tività, sono andate gradatamente ripren- 
dendosi sino a segnare alle chiusure uf- 

ficiali prezzi molto vicini ai massimi del- 
la: giornata. - 

Nulla da segnalare negli scambi di 
immediato dopoborsa. 

Nei valori di Stato larghe frazioni di 

guadagno specie per il redimibile 3.50 

per cento. 

Titoli azionari complessivamente trat- 

tati nelle Borse del Regno: n. 70.660; 
Valori di Stato per lire 12.740.000. 
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Pag. 2 IL COMMERCIO FRIULANO 

ARGOMENTI DEL GIORNO 

Coperture e can 
Il Decreto Ministeriale del 20 novembre 

u. 8. ha dettato, com’è noto, precise nerme 

intese a disciplinare la distribuzione delle 

soperture e delle camere d’aria per le bi- 

siclette, 

In particolare con tale Decreto il Mini 

stero delle corporazioni ha stabilito che le 

ditte fabbricanti di coperture e di ca- 

mere d’aria denuncino, entro il giorno 10 

#i ogni mese alla propria Federazione, il 

numero delle coperture e delle camere d’a- 

ria da esse fornite nel mese precedente ai 

propri clienti fabbricanti e commercianti, 

e che la Federazione Nazionale fascista 

Esercenti industrie varie, raccoglitrice del- 

le denuncie stesse, dia comunicazione men- 

sile delle risultanze ai Consigli provinciali 

delle corporazioni. In pari tempo, anche 

le ditte locali che hanno ricevuto coperture 

e camere d’arid, sono tenute a denunciare 

al Consiglio provinciale delle corporazioni i 

quantitativi di. gomme ritirate mel mese 

precedente. 

Stabilito un tanto, il Ministero ha poi 

precisato, fra l’altro, che le ditte commer- 

eianti sono obbligate a tenere a disposizio- 

ne del Consiglio delle Corporazioni il 50% 

delle coperture e delle camere d’aria rice> 

vute in ciascun mese, affinchè il Consiglio 

stesso ne disponga per la distribuzione al- 

le categorie commerciali ed industriali, me- 

diante l'emissione di appositi buoni. ‘Alle 

ditte esercenti officine meccaniche di mon- 

taggio, oltre il 50% a disposizione del Con- 

siglio è fatto obbligo altresì di tenere un 

dato quantitativo a disposizione della Se- 

greteria dell'Artigianato che pure provve- 

derà alla distribuzione ai propri organiz- 

sati mediante speciali buoni. 

ere d'ari 
I L’ingranaggio organizzativo è chiaro e 

non amette deroghe: le ditte commercianti 

dovrebbero — diciamo dovrebbero,, —- met- 

tere ‘in libero commercio il rimanente 50% 

delle coperture e delle camere d’aria rice- 

vute dui fabbricanti. Questo però in effetti 

von avviene che in parte e fra i corsrmo. 

tori sì lamenta il disagio, in quanto sem- 

bra ad essi negato il libero acquisto delle 

gomme mecessarie. 

Entriamo dunque nel vivo di questo im- 

portante argomento tanto più che è connes- 

so alle inderogabili esigenze di migliaia di 

persone, che, per il solo motivo di non ap- 

partenere alle categorie commerciali, indu- 

striali od artigiane (tutelate queste, come 

vedremo, nei loro fabbisogni dalle rispetti- 

ve Organizzazioni sindacali) non hanno. la 

benchè minima possibilità di procwrarsi co- 

perture o camere d’aria, a meno che... non 

si assoggettino alle losche speculazioni 

di qualche affarista disonesto o non si 

sottopongano ai voleri della famigerata 

” Borsa mera ,,... pagando il doppio, ed an- 

che il triplo, del loro valore commerciale 

le gomme occorrenti. Si sa che quando uma 

cosa occorre, pur di averla, non si bada a 

spese; il consumatore perciò dopo aver cer- 

cato quasi sempre inutilmente l'acquisto re- 

golare, deve per forza di cose ricorrere al- 
lora agli speculatori che, anche in questo 
campo, come mn molti altri, sono sorti im- 
provvisamente come i funghi al primo o- 
dore di illecito guadagno. 

Gli operai, i dipendenti in genere di a- 
ziende industriali, commerciali od artigia- 
ne, come abbiamo detto, vengono messi, nel 
limite delle disponibilità mensili, nella pos- 
sibilità di munirsi di coperture per il loro 

a per Diciclette 
ciclo, in quanto le domande presentate dai 

rispettivi datori di lavoro, dopo accurato 

esame, caso per caso, delle vere mecessità, 

sono state dagli Organi competenti accolte, 

almeno ‘in parte, con la emissione dei buomi 

di acquisto presso le varie ditte e non. ol- 

tre quelle percentuali tenute obbligatoria- 

mente a disposizione in forza del Decreto 

Ministeriale, 

E’ venuta così a crearsi una situazione 

davvero disagevole e tale da dare adito a 

giuste apprensioni da parte di mumerosi 

professionisti, impiegati ed altri che della 

bicicletta debbono fare uso per ragioni di 

lavoro, e che, purtroppo, si vedono ora co- 

stretti a mon poter utilizzare i loro cicli 

perchè privi di coperture. Molti, vista la 

impossibilità di potersi procurare le gom- 

me, alla affannosa ricerca, hanno preferi- 

to l'acquisto di una bicicletta muova, ma è 
ovvio che non tutti possono orientarsi ver- 

so questa soluzione, che, il più delle volte, 

cozza. contro le limitate possibilità economi- 

che dei singoli. 

Anche questo problema riguarda pertan- 

to, ed esclusivamente, le classi meno ab- 

bienti, colpite nel vivo dei loro interessi 

dalle manovre speculatrici dei soliti ” pro- 
fittatori,, e sì renderebbe perciò quanto mai 
opportuna una più attenta ‘opera di vigi- 

lanza da parte delle Autorità ‘tutorie al fi- 

ne di eliminare prontamente, ed anche con 

mezzi coercitivi, ogni abuso. 

Ciò dovrebbe servire ad orientare verso 
una maggiore disciplina ‘il libero commer- 
cio di un prodotto che riguarda un numero 
stragrande di persone oggi, purtroppo, le- 
se nei propri vîtali interessi. 

Plinio Palmano 

Il Prefetto presiede 
una riunione del Comitato provin- 
ciale approvvigionamenti e prezzi 

Mercoledì u. s., presieduto dal Prefet- 

to, si riunì il Comitato provinciale de- 
gli approvvigionamenti e dei prezzi con 

l'intervento del Segretario Federale, del 
Podestà di Udine, della Fiduciaria dei 
FF. FF., del Vice Presidente del Consi- 

glio Provingiale delle Corporazioni, del 
Presidente e Direttore dell’U. P. F. dei 
Commercianti; dell’Ispettore Provinciale 

dell’Agricoltura, del Direttore dell’Uffi. 
cio Provinciale delle Corporazioni, del 

Direttore della Sezione Provinciale del- 
&'Alimentazione e con l’assistenza del 

Consigliere Nazionale Taglietti e del De- 
legato Provinciale dell’Unione Fascista 

fra le Famiglie numerose. 
In primo luogo il Comitato procedet- 

te all'esame del deliberato della Sotto- 
eommissione per i prezzi ortofrutticoli, 
riunitasi lunedì scorso, approvando : 

1) l'inclusione nel listino dei prezzi 

dei prodotti ortofrutticoli n. 2, di pros- 
sima pubblicazione, della voce « mele 
pregiate extra » e delle relative quota- 
zioni, con le seguenti caratteristiche 
merceologiche: frutto sano, asciutto, 
turgido, di forme e di aspetto normali 

in rapporto alle varietà, commercial. 
mente maturo, di pezzatura uniforme, 

di circonferenza da cm. 20 in su; 

2) un proporzionale aumento dei prez- 
zi dei mandarini, sia all’ingrosso che al 
dettaglio, in considerazione dell’effettivo 
aumento delle spese di trasporto dalle 
zone di produzione al locale mercato di 

‘consumo; 
3) l’inclusione nel prossimo listino dei 

prezzi ortofrutticoli delle quotazioni al- 
l'ingrosso e al dettaglio degli spinaci e 
dell’indivia scarola (insalata). 

Successivamente il Comitato esaminò 
ed approvò i prezzi dei pesci salati, pre- 
erdinando i provvedimenti da adottarsi 
nella prossima riunione. 

Il nuovo listino n. 2 dei prezzi dei pro- 
| dotti ortofrutticoli avrà vigore da lunedì 

23 corrente. 

Disclina della distribuzione 
dell’alcole 

Per regolamentare la distribuzione del- 

l’aleole, in rapporto all'andamento della 

produzione ed alle esigenze del consumo, 

il Ministero delle Corporazioni, a. comple- 

tamento della disciplina in atto, ha disposto 

she il rifornimento dovrà essere assicurato, 

«on. assoluta precedenza, nella misura del 

100%. del consumo verificatosi durante il 

periodo 1 dicembre 1939 - 80 novembre 1940 

per lo spirito puro e 1 dicembre 1940 - 30 

movembre 1941 per il denaturato, per le 

seguenti destinazioni: 

usi sanitari e fabbriche di prodotti me- 
dicinali; x 

usi delle industrie belliche o che inte- 
ressano anche indirettamente la difesa. 

Le assegnazioni per i suddetti usi sono 
da determinarsi in base alle fatture di ac- 
quisto dei corrispondenti mesi dell’indicato 
periodo, 

A decorrere dal 1 febbraio corrente, la 
vendita al pubblico dell’alcole puro è limi- 

tata a quello destinato ad usi sanitari e ri- 

servata alle farmacie, che dovranno isti 

tuire un registro di carico e scarico, da e- 

sibirsi agli Ufficiali Sanitari del Comune, 

indicante le quantità impiegate nelle pre- 

parazioni farmaceutiche e nei comuni usi 

di farmacia, nonchè quelle vendute al pub- 

blico, esclusivamente su presentazione di 

ricetta medica, 

Per le eventuali urgenti imprevviste oc- 

correnze sanitarie, i Consigli Provinciali 

delle Corporazioni rilasceranno degli appo- 

siti buoni per il prelievo del prodotto pres- 

so i depositi che saranno appositamente i- 

stituiti in ciascuna provincia dal Consorzio 

Nazionale fra i Distillatori di spiriti di se- 
conda categoria, 

Per la produzione di generi di conforto 

per le Forze Armate, le richieste di asse- 

gnazione di alcole puro dovranno essere 

corredate dagli ordinativi originali rila- 

sciati dall’Amministrazione Militare. 

Per tutti gli altri usi diversi da quelli 

sopra specificati la distribuzione del pro- 

dotto, ove lo consentano le residue disponi- 4 

bilità, verrà regolata: 

per la spirito puro nella misura mas- 
sima del 50% dei consumi del periodo 1. 
dicembre 1939 - 30 novembre 1940, da do- 
cumentersi con le fatture di acquisto e con 
la dimostrazione dell’avvenuta distribuzio- 
ne delle quantità ‘ritirate mensilmente; 

per lo spirito denaturato il rifornimen- 
to si effettuerà nei limiti dei quantitativi 
fatturati nel periodo 1. dicembre 1940 - 

30 novembre 1947 

, Le ditte commerciali assegnatarie devo- 
no a loro volta ridistribuire obbligatoria- 
mente ii prodotto ai propri abituali clienti 

nella identica proporzione e coù i medesimi 

criteri, 

L’alcole dovrà essere utilizzato esclusiva- 
mente per gli scopi per i quali è stato asse- 
gnato. 

A carico di coloro che destinano in mo- 
do diverso le merci avute in regime di 
contingentamento, sono previste dalla legge 

di guerra 8 luglio 1941 n. 645, rigorose 

sanzioni penali e finanziarie. 

Ogni caso di trasgressione comporterà al- 
tresì l’immediata | decadenza del beneficio 
dell’assegnazione del prodotto, con trasfe- 
rimento ad altro ‘distributore della quota 
stornata. 

Le disposizioni di cui trattasi tendono 
ad asscurare il migliore impiego, per gli 
usi indispensabili, dello spirito puro e de- 
naturato. E’ in conseguenza necessario che 
esse siano strettamente e senza eccezione 
osservate, 

A proposito del divieto di utilizzazio- 
.ne delle pelli nazionali nella fabbricazio- 
ne di oggetti per uso civile si precisa 
quanto segue: 

I. — Il divieto di pellami di qualun- 

que peso, forma e dimensioni compren- 
de anche le croste di pezzami ed i rita- 

gli. 

II. — Sono esclusi dal divieto tutti 
‘gli articoli ad uso delle Forze Armate, 

quelli per usi tecnici scientifici e sani- 

tari 

INI. — Il divieto colpisce altresì la 

fabbricazione degli oggetti che non pos- 
sono essere prodotti con impiego di pel- 
lami. 

IV. — Gli oggetti dei quali è vietata 
la fabbricazione con impiego di pellami, 
giacenti o in lavorazione presso gli in- 
dustriali, gli artigiani ed i commercianti 

possono essere venduti fino ad esauri. 
mento; 

munciare detti toggetti ai Consigli Pro- 
vinciali delle Corporazioni entro 10 gior- 
ni dalla data di pubblicazione del decre- 
to. 

Tale denuncia dovrà essere presenta- 

gli articoli per sellerie e da traino e|j 

concia delle pelli per uso esclusivo dii 

è fatto obbligo, tuttavia, di de-'!. 

Il divieto di utilizzazione delle pelli 
nelle fabbricazioni per uso civile 

ta in duplice copia di cui una, all’atto 
della presentazione, sarà vistata dal C. 
P. C. e restituita al denunciante, il qua- 

le avrà l'obbligo di conservarla come 
prova dela denuncia stessa e del carico 
iniziale della merce, e dovrà essere esi. 
bita a richiesta, ai funzionari ed agenti 
incaricati dei relativi controlli. 

V. — L'articolo 5 del decreto dispone 
che i pellami conciati, destinati alla fab- 
bricazione degli oggetti di cui all’art. 1 
giacenti presso ghi industriali, i commer- 
cianti e gli artgiani alla data di pubbli- 
cazione del decreto, possono essere im- 
piegati esclusivamente per gli usi con- 
sentiti dal decreto stesso e dalle altre vi- 
genti disposizioni, e quindi essi non po- 
tranno essere venduti se non per le uti- 
lizzazioni consentite e per quelle altre 
che potranno essere eventualmente con- 
sentite con successive istruzioni, 

Fiera primaverile di Zagabria 
La fiera primaverile di Zagabria avrà 

luogo dal 25 aprile al 4 maggio. 

Essa dimostrerà le possibilità dell’eco- 

nomia Croata in modo ancora più persua- 

nale. 

sivo ed eloquente dell’ultima fiera autun-. 

Si potranno contestare 
le partite di burro 

con umidità superiore al 16% 
Per eliminare la possibilità che venga pro- 

dotto del burro grezzo facilmente alterabile, 

perchè non sufficientemente spurgato, il 
Ministero dell'Agricoltura stabilì a suo tem- 
po che il burro di latte vaccino, da confe- 

rire alle ditte autorizzate alla raccolta, do- 

vesse avere un grado :li umidità non su- 

periore al 16 per cento. 

Vienc ora precisato che tanto le ditte au- 

torizzate alla raccolta del burro grezzo, 

quanto le ditte impacchettatrici, ritirando 

rispettivamente il burro dai produttori e 
dai centri di raccolta, dovrarino contesta- 

re le partite di burro con umidità. superiore 

al 16 per cento, nonchè tutte quelle partite 

che presentino indizi di alterazione per ir- 

rancidimento od acidità elevata. 

Le contestazioni dovranno essere imme- 

diatamente notificate dalle ditte interessa- 

te alle sezioni provinciali dell’alimentazione 

competenti, che provvederanno’ all’esame 

del burro ed interveranno a dirimere le 

controversie relative alle percentuali di u- 

midità, traducendo nei corrispondenti chili 

di burro il compenso da attribuire alle 

ditte danneggiate. 

Le ditte raccoglitrici sono pertanto re- 

sponsabili dello stato di conservazione e 

della percentuale di umidità del burro che 

trasferiscono alle ditte impacchettatrici. 

In caso di inosservanza delle disposizio- 

ni emanate, il Ministero dell'Agricoltura si 

riserva di adottare provvedimenti a carico 

delle ditte inadempienti. 

Der Ja disciplina: del mercato 
del legname da lavoro 

Norme per le autorizzazioni da 
parte del Consiglio Provinciale 

delle Corporazioni 
Il Ministero delle Corporazioni ha im- 

partito le seguenti norme, relative alle au- 

torizzazioni che i Consigli Provintiali pos- 

sono concedere per la vendita del legname 

da lavoro. 

1. Competente a rilasciare l’autorizzazio- 

ne è il Consiglio della Provincia in cui si 
trova. il legname. 

Ad esso pertanto, il venditore dovrà pre- 

sentare domanda di autorizzazione, in car- 

ta semplice, contenente le seguenti notizie: 

a) intestazione e sede della ditta deten- 

trice, specificazione della attività agricola, 

industriale o commerciale, esercitata dalla 

ditta stessa; 

HU silenzio è d'oro 

Il silenzio è d’oro, dice un pro- 

verbîo. Ma in guerra il silenzio è 

molto più che oro; da esso può di- 

pendere la vita dei nostri cari che 

combattono, esso è un’arma che 

eontribuisce alla vittoria. 

me da cedere; 

c) indicazione della ditta acquirente e 

del ramo di attività industriale o commer- 

ciale della ditta stessa; 
d) specie e quantità (in metri cubi o 

quintali) della complessiva riserva di le- 

gname, di cui la ditta venditrice è in pos- 

Sesso; 

"i specie e quantità del pia per la 

cessione del quale si richiede l’autorizzazio- 

ne (in metri cubi o quintali); 

£) uso al quale il materiale richiesto è 

destinato. 

Alla domanda il venditore dovrà allega- 
re una dichiarazione dell’acquirente con gli 
estremi giustificativi della richiesta (con- 
tratti in corso, importanza dei bisogni da 
soddisfare, scorte di legname in possesso 

della ditta acquirente), che dovranno es- 

Bere debitamente comprovati. 

Qualora l’acquirente e il Venditore ri- 
Siedano in Provincia diverse, la domanda 
dovrà egualmente essere presentata dal 
venditore al Consiglio della Provincia in 
cui si trova il legname, con la dichiarazie- 
ne, debitamente documentata, dell’acquiren- 
te, la quale, però, dovrà essere vistata per 
approvazione dal Consiglio della Provin- 
cia in cui risiede l’acquirente, 

La domanda potrà essere presentata an- 
che dalla ditta acquirente;- ‘in ‘essa però 
dovrà risultare il preventivo accordo col 
fornitore e dovranno risultare tutte.le no 
tizie e gli elementi sopra indicati. 

Anche in tal caso, competente a rilascia! 
re le autorizzazioni è il Consiglio della 
Provincia in cui si trova il legname, e la 
domanda della ditta acquirente, qualora 
questa risieda in altra provincia, dovrà 

recare il visto per approvazione da parte 

del Consiglio della Provincia di sua resi- 
denza. 

Qualora gli elementi di valutazione for- 
niti non giustifichino l'accoglimento inte- 
grale della richiesta, i Consiglio Prov. del- 

Île Corporazioni autorizzeranno la cessione 

parzialmente, nella misura che giudicheran- 

no opportuna secondo gli elementi forniti. 

L’autorizzazione rilasciata. dai 

Prov. delle Corporazioni, su modulo spe- 

Consigli | 

ciale, sarà redatta in duplice copia esem-| 

plare. Uno degli esemplari accompagnerà | 

il legname, quale carta di legittimazione! | 

per il trasporto, l’altro rimarrà al vendi-. 

tore a giustificazione dello scarico. 

I Consigli Provinciali delle Corporazioni 

percepiranno un diritto di L. 4 per ogni 
me. o di L. 0.70 per ogni quintale di le- 

gname autorizzato per la cessione. 

= SENTENZE ira en 
0 tata at 

Il Pretore di Udine 
in data 31 gennaio 1942-XX ha pronun-. 
ziato il seguento decreto 

contro 

MAZZILIS LUIGI 

fu Giorgio, di anni 66, nato in Come-| 
glians, residente in Tavagnacco; impu-! 

tato dei reati di cui ‘all’art. 516 C. P. e 
16 lett. c) e 23-lett..d). Reg. 9-5-1929, 
n. 994 per avere il giorno 7-9-1941 in 
Tavagnacco posto in vendita latte an- 
nacquato all'11% circa. 

(omissis) 

Condanna il suddetto alla pena di di- 

. re 300 di multa e lire 200 di ammenda 
e.alle spese processuali ed ordina la pub- 

blicazione del decreto per estratto nel 

giornale « Il Commercio Friulano ». 

i 

i 

Il Cancelliere 
f.to D’Ecclesie 

—000- 

Il Pretore di Udine 
i in data 13 gennaio 1942-XX ha pro- 

b) località nella quale si trova il legna- nunziato la seguente sentenza 

contro È 

NOBILE VALENTINO 

fu Pietro, di anni 51 nato e residente in 
Basiliano; imputato dei reati di cui agli 
art. 516 C. P. e 16 lett. c) e 23 lett. d) 

Regolamento 9-5-1929, n. 994 per avere 
il giorno 11 novembre 1941 in Basiliano 
posto în vendita latte annacquato al 
15% circa. 

(omissîs) 
Condanna il suddetto alla pena di fi. 

re 300 di multa e lire 200 di.ammenda | 
e alle spese processuali ed ordina la 
pubblicazione del decreto per estratto 
nel giornale «Il Commercio Friulano ». 

Il Cancelliere 
f.to D’Ecclesis 
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Direzione e Amministrazione 

Via C. Ciano 7 » Telefono 18-30 

= L'anagrafe commerciale = 
NUOVE ISCRIZIONI 
Lian Domenica fu Leonardo — Marano 
Lagunare — Ambulante pesce. 
Zentilin Giovanni di Pietro — Marano 

Lagunare — Ambulante pesce. 
Battigelli Guerrino di G. Batta — Mar- 

tignacco — Ambulante legna e car- 
bone. 

Tomada Rizieri di Luigi — Mereto di 
Tomba — Legna e carbone al minuto 
ed all’ingrosso. 

Paroncilli Giovanna di Felice — Morte- 
gliano — Ambulante chincaglie e piz- 
zi. 

Tirelli Giovanni fu Giovanni — Morte- 
gliano — Tessuti e mercerie al minu- 

to. 

Stolfo Annibale fu Francesco — Nimîs 
Manifatture, calzature, cappelli, 

mercerie e mobili al minuto. 

Cragnolini Luigi fu Cristoforo — Osop- 
po — Legna da costruzione e combu- 

stibile, carbone di legna e minerale, 
segatura di legno e similari, cemen- 
to all'ingrosso ed al minuto. 

Migotto Fausto fu Angelo — Pasian di 
Prato — Noleggio e riparazioni cicli. 

Buttisnol Sante fu Daniele — Pordeno- 
ne — Coloniali, alimentari, .salsamen- 

tarie, bevande alcooNche al minuto. 

Fasan Angelo di Virginio — Pordenone 

— Rappresentante con deposito della 

S.A.I. S. Giorgio di Genova — Conces- 

sionaria Ditta Enrico Longobardi di 
Genova. 

Taiariol Maria in Zigante — Pordeno- 
ne — Ambulante in chincaglie, frut- 
ta, verdura e saponi. 

Boz Giuseppe, fu Giacomo — Sesto al 
Reghena — TIncetta stracci. 

Rizzo Marina fu Giuseppe — S. Giovan- 
mi al Natisone — Mercerie al minuto. 

Segheria Friulana Soc. An. — Sede Ge- 
nova — Filiale in S. Giovanni al Na- 
tisone Soe. An. — Esercizio segheria 
lavorazione del legno, tagli boschi € 
Commercio dei prodotti all'ingrosso. 

Gariup Marina Maria di Michele — San 

Leonardo — Osteria. 
Di Poi - Paoli Dina di Giovanni — Tar- 

visio — Sega elettrica mobile. 
Impresa costruzioni Cupolo Nicola — 

Sede Trieste — Filiale in Tarvisio — 
Costruzioni edili. 

Cargnelutti Ovidio fu Giacomo — Tol- 
mezzo — Ambulante tessuti e confe- 

zioni. 
Tosoni Luciano di Pietro — Tolmezzo 
— Ambulante în suini, lattonzoli e pol 

lerie. 

Miculan Antonio fu ‘Giuseppe — Trice- 
simo — Osteria con cucina < Alla Col. 

lina ». 

Gri Settimio fu Valentino — Valvasone 

— Caffè - Osteria. 
Pellizzari Giacomo fu Giuseppe — Vil- 

la Santina — Commercio al minuto di 
granoturco farina di granoturco e suoi 
derivati. 

importazione 
prodotti tessili 

_ Si porta a conoscenza delle ditte del 

ceto commerciale interessato che risul- 

tano disponibili presso la Federazione 

Nazionale Fascista dei Commercianti dei 

prodotti tessili e dell’abbigliamento, del- 

le quote di contingente di merci ammi- 

nistrate da quella Federazione Naziona- 

le per la provenienza Germania. 
Le ditte, che intendessero partecipare 

alla ripartizione; potranno prendere vi. 

sione presso gli umici dell’Unione sia 

dell’elenco delle merci che delle modali- 
tà per l’inoltro delle richieste, le quali 

dovranno pervenire alla predetta Fede- 

razione entro il 20 corr. 

La resa delle merci 
razionate difettose 

Come si deve fare la denuncia 

agli organi competenti 
In materia di forniture di generi di 

abbigliamento, si è dato il caso che al- 
‘tune aziende dettaglianti sono costrette 

‘avariate o comunque non conformi ai 

rispettivi ordinativi. « L’Eco di Roma » 
chiarisce, in base a elementi forniti da- 
gli organi competenti, le norme da se- 
guire per le restituzioni dei generi in 
parola. Se la restituzione della merce 
avarialta o comunque non conforme al. 

l'ordinazione è fatta con l'intesa che la 
dittai acquirente riceva in cambio dal 
fornitore uguale quantitativo di merce 
idonea, la ditta acquirente darà comu- 
nicazione al « Comcordit » della merce 
resa, precisando la voce della tabella a 
cui la merce è ‘assimilata, la quantità, 

il punteggio unitario e il punteggio to- 
tale. La ditta acquirente, al ricevere del 
la merce richiesta in cambio, comuni- 
cherà parimenti al « Comcordit » l’av- 
venuto cambio, ripetendo le precisazio- 

ni di voce merceologica, di quantità e 
punteggio unitario e di punteggio com. 

plessivo. Il fornitore (produttore o gros- 
sista) farà analoghe comunicazioni sia 
al ricevere della merce avariata che al- 
l’atto della spedizione (o consegna) del- 
la merce idonea inviata in sostituzione. 

Le spese di trasporto 
nei conti di compensazione 

« L'Eco di Roma >» informa che l’Isti- 
tuto Nazionale per i cambi con l'Estero 
è venuto nella determinazione di ese- 

guire con precedenza, al di fuori dell’or- 

dine cronologico generale, i trasferimen- 

ti dalla Grecia alla Spagna; verso VY’U- 

hione doganale italo-albanese, in paga- 
mento di spese di trasporto, dazi, com- 
missioni, ecc. Dal canto loro la Banca 

di Grecia e 1’ « Instituto Espafiol de Mo. 
neda Extranjera » eseguiranno con pre- 
cedenza, ‘al di fuori dell’ordine cronolo- 

gico generale, i trasferimenti che allo 
stesso titolo saranno effettuati dall’U- 
mione doganale italo-albanese verso la 
Grecia e la Spagna. 

Circolazione autocarri 
di portata sotto i 12 q.li 

In relazione ‘al provvedimento, divul- 
gato anche dalla stampa, circa la proro- 
ga fino al 31 marzo p. v. della. validità 
delle licenze e delle tessere speciali di 
‘circolazione rilasciate rispettivamente 
dati Consigli Provinciali delle Corpora- 
zioni e dagli Ispettorati Compartimenta- 
li della Motorizzazione Civile e dei Tra- 
sporti in Concessione, si precisa, ad 0- 
gn buon fine, che la suddetta disposizio- 
ne di proroga non riguarda gli autocar- 

ri, di portata fino a 12 quintali inclusi, 
per i quali resta fermo, in conformità 

di quanto disposto con la circolare 1. 

settembre u s., n. 6730/ 400, il divieto 
di circolazione a datare dal 1. gennaio, 
ove non abbiano avuta convalidata la li- 
cenza o l'autorizzazione per il trasporto 

di cose e non siano muniti del nuovo di- 
sco relativo. 

Il mercato vinicolo 
Triveneto 

PROVINCIA DI PADOVA. Nella 

scorsa settimana, tramite la ‘Sezione della 

viticoltura, sono stati assegnati al commer- 

cio del Capoluogo circa 1200 q.li di vino di 

normale consumo, a L. 21 il grado proprie- 

tà. La produzione viticola in provincia è ri- 

sultata quest'anno, come ormai noto, non 

abbondante. D'altro lato, gli affari sono po- 
chissimi perchè i detentori non risultano 

disposti a cedere al prezzo fissato, mentre 

un provvedimento in corso di attuazione ha 

fatto denunciare tutto il prodotto esistente 

presso i detentori. 

PROVINCIA DI TREVISO. — Da al- 

cuni giorni vige in provincia il divieto di 

emettere bollette ‘di accompagnamento e 

quindi anche lo spostamento di partite di 

vino da Comune a Comune è reso impos- 

sibile, escluse le ‘eventuali eccezioni per- 

messe dalla Sezione della viticoltura. E’ 

lo prima esaminato attentamente: sem- 

Non cestinate il giornale senza aver- 

stato intanto iniziato l’approvvigionamento 

degli esercizi pubblici con buoni emessi at- 

traverso gli organi dell’alimentazione e. del- 

la. viticoltura, mentre il commercio all’in- 

grosso. è fermo; in attesa. di ulteriori di- 

sposizioni. 

PROVINCIA DI VENEZIA. — Da una 

decina di giorni è stato preso il provvedi- 

mentò di vincolo del ‘vino in tutta la pro- 

vintia e quindi ogni contrattazione rimane 

sospesa. Hanno corso soltanto le spedizioni 

con destinazione all’estero previamente au- 
torizzate, 

PROVINCIA DI VERONA. — Dopo il 

provvedimento di vincolo applicato per. al- 

cune ditte, si è avuto in provincia un certo 

movimento per le partite non vincolate. 

Da Bardolino si comunica che.gran par- 

te della produzione in campagna è stata 

venduta e caricata. D'altro Tato, Yattuale 

blocco ha reso impossibile ulteriori transa- 

zioni. 

Le disponibilità sono molto ridotte e per- 

ciò gli affari risultano limitatissimi e le 

partite non vincolate verrebbero pagate a 

prezzi di affezione. 

Gli abbonamenti ferroviari 
dei viaggiatori di commercio 

In seguito ad interessamento della Fede- 

irazione nazionale fascista agenti e rappre- 

sentanti di commerciò, 11. Ministero delle 

Corporazioni ha determinato di accogliere 

le richieste presentate per la concessione 

degli abbonamenti ‘ordinari con percorren- 

za superiore ai 100 chilometri, anche agli 

agenti e rappresentanti iscritti presso la 

Federazione di categoria. 

Ciò stando, ‘sono di imminente pubblica- 

zione le istruzioni che il Ministero delle 

Corporazioni invierà ai C. P. C. per indi- 

care le Modalità necessarie per ‘otteriere la 

concessione anzidettà. 

Riteniamo di potere anticipare che occor- 

rérannò i certificati di iscrizione al Sinda- 

cato di categoria ‘ed ‘al C. P. C., per docu- 

mentare che il richiedente esercitava la 

propria attività in data anteriore al primo 

gennaio 1942, } : Ì 
In base.a tali certificati, i C. P. C. com- 

pilerarinio le dichifarazioni da presentare ai 

Compartimenti ferroviari per il rilascio del-. 

l'abbonamento. î 
Per coloro che non risultassero iscritti al 

Sindacato e quindi neppure al 'C. P. C. pri- 

ma del primo gennaio 1942, occorrerà, oltre 

si Euddetti docametti, &nchè 1A presenta». 
zione del mandato di agenzia. 

il Ton (80 
Si 

L'estrazione dei premi 
Serie XXV. — I due premi di lire 100.000 

sono stati assegnati rispettivamente ai Buo- 

ni nn. 915.814 e 945.355. 

I. quattro premi di L. 50.000 sono stati 

assegnati rispettivamente. ai Buoni nn. 

808.584; 374,444; 797.376 e 1.174.610. 

I cinquanta premi di L, 10.000 sono stati 

&ssegnati. rispettivamente ai ‘Buoni. nn: 

10.848; 16.318; 27.916; 107.249; 275.266; 

995.947; 297.785; 348.089; 854.499; 411.764; 

425.443; 444.652; 482.815; 575.542; 583.408; 
653.177; 681.049; 703.031; 794.286; 867.190; 

871.918; 896.517; ‘962.712; 1.011.370; 
1.101.290; 1.105.080; 1.157.857; 1.157.957; 
1.201.797; 1.272.379; 1.298.409; 1.300.514; 

1:311.699; 1.312.206; 1.850.765; 1.372.276; 
1.375.772: 1,4241181; 1.468.792; 1.508.580; 
1.544.218; 1.560.794; 1.566.760; 1.612.148; 
1.612.779; 1.702.590; 1.708.427; 1.735.821; 
1.754.641; 1.812.045. 

Serie XXVI. — I due premi di lire 100.000 

sono stati assegnati rispettivamente ai 

Buoni. n. 177.728 e 1.766.484. 

I quattro premi di L. 50.000 sono stati 

assegnati rispettivamente ai Buoni nn. 

Conto Corrente Postale 9-5469 
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Morti 39 

T cinquanta premi di L. 10:000 ‘sono 
stati &ssegnati rispettivamente ai Buoni 

del Tesoro: numeri 24.328; 110459; 

122.973; 1338.7055 ‘181.279; 196.758; 294.697; 

836.908; 360:347:;1408:432; 469.814; 491.825; 

497.446; 525.568; 532.425; 568.187; 740.682; 

826.387; 831.137; 839.001; 864.386; 877.236; 

927.322; 937.418; 1.008.918; 1.024.369; 

1.047.188; 1.075.453; 1.111.747; 1.140.398; 

1.152.7183 1.177.673; 1185355; 1.225.638; 

1.290.294; 1.326.514; 1.897.444; ‘1.413.649; 

1.431.637; 1.455.263; 1.509.578; 1.518.652; 

1.540.228; 1.554.450; 1.652.154; 1.783.826; 

Ii813.775; 1.858.746; 1.925.842; 1.985.858. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI VISTA 

Prof. A. Aliquò - Mazzei 
Docente della R. Università di Padova 

Primario dell'Ospedale Civile 

UDINE - Via N. Sauro 1 - Télef. 5.22 
Riceve: 11-12.30 e 15-17 

i i n . E° tassativamente vietato riprodumre ar- 
| ticoli de IL COMMERCIO FRIULANO sen- 

za che venga citata la fonte. 

Direzione: rag. G. Provini. - P. Palmane 

Via Treppo :1 - Telef. 2352 

L'ortopedico NICOLA BECCHI 
Torino -.Via Reggio n. 8 

specialista per l’immobilizzazione ‘dell’ 

ERNIA 
(senza operazione) 

pubblica una nuova attestazione: 

Egregio sig. N. BECCHI. 
Sono molto soddisfatto del Vostro appa- 

recchio. che. durante il periodo della appli-_ 
cazione mi ha permesso di attendere ai miei 
pesanti lavori di contadino senza arrecar- 
mi il minimo disturbo immobilizzandomi 
completamente l’ernia in brevissimo tempo. 
Smessone l’uso da un anno, pur continuan- 
do a lavorare, non ho più avuto inconve- 
nienti di sorta. i 

Ringrazio e mi firmo 
Rabolin Romano 

Creola di Saccolongo 
(Prov. di Padova) 

L’Ortopedico sarà a 
GORIZIA: Lunedì 2 Marzo 1942-XX 

Albergo Cervo d’Oro 
UDINE: Martedì 3 Marzo 1942-XX 

Albergo Friuli. 
Aut. Pref. Alessandria 1-2-30 n. 1834. 

ANNUNCI SANITARI 
CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO - NASO - GOLA 

presso la Clinica Otorinolaringologica 
della R. Università di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 682 
dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

STUDIO DENTISTICO 

BARTIROMO 
ODONTOIATRA 

Via Mercatovecchio, 20 
_ UDINE 

Orario: 8-12 14-18 - Tel. 11-38 

S. DANIELE DEL FRIULI 

(mercoledì e sàbato) dalle ore 8 alle 12. 

Specialista 
MALATTIE DEGLI OCCHI 
E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zamon 16 - Tel. 12-34 

Consultazioni: 
tutti i giorni dalle 10-12 15-17 

Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E PELLE 

Riceve: ore 10-12.30. 15-16.30. 18-20 

UDINE: vicolo Brovedan 6 
Telefono 13-66 

Dott. LUIGI BADER 
Spec. in Ortopedia e Traumatologia 

già assistente vol. dell’Istituto RIZZO- 
LI di BOLOGNA. Riceve in CASA di 
CURA dr. Castellani - Udine, Porta Ge- 

mona (tel. 1-48) ogni MARTEDI’ dal- 

le 15 ‘alle 17. 

Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica. Pediatrica 
R. Università di Bologna 

Primario Ospedale Civile 
Specialista Malattie dei BAMBINI 

Via Roma 16 T. 15-63 Riceve 11-13 15-17 

CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 
(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 

Aut. Pief. 8775 - Udine pr:928 

Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI 
Docente della R. Università di Firenze 
già in reparti chirurgici specializzati 

di Parigi, di Vienna e in cliniche 
della Germania. 

Casa di Cura Endoscopie: 
per malattie chirurgiche Wisdciz iaia 

sulle colline di apparato 

TRICESIMO firinda 
a 5 minuti dal U-DI NE 

eni Via Mazzini 7 

Dalle 8-12 Dalle 13-16 
Telefono 12 Telefono. 4 (da piazza delle Erbe a via Zanon) 

| VARIOLO 
UDINE fia 

Gambe e braccia artificiali, 
tato per amrutati 

di accudire ‘alle normali occupazi È 
Pott - Scogliosi - Artriti eec. — 
Lussazioni - Piedi varo ed equino. - 

972.428; 1.340.837;, 1.699.274; 1.840.898. 

FORNITORE dell’O.N.I. di Guerra, Ospedali 

Premiato stabilimento Ortopedico e di Protesi 
cav. LUIGI 

Portenone, 18 - Tel. 5-46 - TREVISO Via-G. Giordam, 19-- T01-47-69 
Civili e Militari; Istituti di Assi- 

curazioni e Privati - UDINE - GORIZIA - TRIESTE - FIUME - TREVISO 
BELLUNO. ec, 

Protesi - Ortopedia 
confezionate in legno, cuoio - Arto artificiale brevet- 

di coscia con congegno automatico di blocco e libera deam- 

bulazione - 7 nostri apparecchi, leggeri © di lunga durata, mettono in condizioni 
Busti Ortopedici per Spondiliti, Morbo di 

Apparecchi per paralisi infantile - Sinoviti - 
Fretture - Coxite ed altre infermità - Plan- 

tari per Piedi piatti, cinti, ventriore. 

. e I | I 
me... 

| 
| Sciatica 

a rendere ai fornitori le merci giunte pre potrà interessarvi. 

Visité dalie ore 10 e dalle 16 

Via Bartéfini - WINE - Telef. I1-40 0 
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